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GIANPAOLO BALSAMO

l I redditi calano, le famiglie sono in dif-
ficoltà e intanto le bollette aumentano. Anche
quella sull’Imu, l’imposta municipale unica
che rappresenta una delle principali tasse im-
mobiliari in Italia, applicata a una vasta gam-
ma di proprietà, incluse seconde case, immo-
bili di lusso, pertinenze e altre categorie im-
mobiliari come terreni edificabili e immobili
commerciali.

Con l’avvicinarsi della scadenza per il ver-
samento dell’acconto Imu per il 2024, fissata
per il 16 giugno ma slittata, quest’anno, al 17
giugno 2024, i contribuenti italiani si prepa-
rano a questo importante adempimento fisca-
le. Ebbene, secondo quanto accertato dal Ser-
vizio politiche economiche, fiscali e previden-
ziali della Uil nel Rapporto Imu 2024, il costo
medio complessivo dell’Imu per una seconda
casa, in una città capoluogo, sarà quest’anno di
1.022 euro (di cui 511 per l’acconto di giugno),
con punte di oltre duemila euro nelle grandi
città.

Il pagamento dell’acconto Imu si basa sulle
aliquote e sulle detrazioni stabilite dai Comuni
per l’anno precedente, mentre il saldo, pre-
visto per il 16 dicembre 2024, includerà even-
tuali aggiustamenti basati sulle nuove aliquo-
te deliberate dai Comuni e pubblicate sul sito
del Ministero delle Finanze

La Puglia è la terza regione d’Italia per im-
patto dell’Imu sul reddito delle famiglie. Con
un Pil pro capite di 21.589 euro e un’Imu media
di 1.597,61 euro, la pressione esercitata sui
redditi è pari al 7%. Peggio fanno solo la Cam-
pania (9%) e la Sardegna (8%).

«È necessaria una riforma del catasto che
renda la tassazione sugli immobili più equa. Il

carico fiscale che pende sulle famiglie pugliesi
è già troppo alto. È indicativo notare come il
carico maggiore si registra proprio nelle re-
gioni meridionali, dove il reddito pro-capite è
più basso e il peso della tassazione incide mag-
giormente», spiega Gianni Ricci, segretario
generale della Uil Puglia commentando i ri-
sultati dell’analisi condotta dal Servizio po-
litiche economiche, fiscali e previdenziali del-
la Uil coordinato dalla segretaria nazionale
Vera Buonomo nel rapporto Imu 2024 che met-

te in evidenzia un sistema iniquo che penalizza
soprattutto le regioni meridionali.

Il rapporto si focalizza sui costi Imu per le
prime case di lusso (categoria A/1, A/8 e A/9) e
per le seconde case.

Nella prima categoria a fronte di una media
nazionale di 2.531,07 euro, nessuna provincia
pugliese è tra le dieci più care, ma neanche tra
le dieci meno care.

Tuttavia a Bari si pagano mediamente
3.108,58 euro annui. A Brindisi 2.726,39, a Lecce
3.086,10 e a Taranto 1.482,68.

Se invece ci si focalizza sul costo dell’Imu
per una seconda casa, Bari compare tra le dieci
città più care, all’ottavo posto nella classifica
nazionale con un costo annuo per l’imposta
municipale unica di 1.435,25 (dopo Roma, Sie-

na, Padova, Livorno, Verona. Cagliari e Pisa).
Anche in questa sottocategoria nessuna pro-
vincia pugliese appare tra le dieci meno care. A
Brindisi costa 1.023,29, a Foggia 1.054,98 euro, a
Lecce 1.052,75 euro e a Taranto 1.006,12 euro.

Ad essere soggette ad Imu sono anche le
pertinenze, guardando a quelle riferite alle
prime case di lusso, Bari sale al quarto posto
nella classifica nazionale con un costo anno di
177 euro a fronte di una media nazionale di
99,10. A Brindisi il contribuente paga 75,43, a
Foggia 139,02, a Lecce 127,99 euro e a Taranto
88,60 euro.

Sono state individuate e riportate le aliquote
Imu, deliberate dai Comuni, sia per l'abita-
zione principale di lusso che per le abitazioni a
disposizione. Da questa analisi emerge che in
18 città è in vigore la ex addizionale Tasi, che
porta le aliquote oltre la soglia massima
dell’Imu per le seconde abitazioni a disposi-
zione, fissata al 10,6 per mille. Tra queste fi-
gura Brindisi con un’addizionale dell’11,4 per
mille, Lecce con un’addizionale dell’11 per mil-
le, mentre Bari, Foggia e Taranto si attestano
sul limite massimo fissato per legge (10,6 per
mille).

È significativo analizzare il rapporto per-
centuale tra costo medio annuo dell'Imu e il Pil
pro capite delle singole regioni per compren-
dere l’impatto fiscale dell'Imu in Italia.

«La Puglia è la terza regione d’Italia per
impatto dell’Imu sul reddito dei contribuenti,
una situazione insostenibile. Per questo chie-
diamo una riforma che tenga conto delle di-
sparità tra le varie regioni, che sia propor-
zionale al reale valore degli immobili e alla
capacità contributiva dei soggetti, tenendo
conto delle specificità dei territori» conclude
Ricci.

Stangata Imu sugli immobili
Puglia tra le regioni più care
È la terza regione d’Italia per l’impatto dell’imposta municipale
sul reddito delle famiglie. Ricci (Uil): occorre una riforma del catasto

ECONOMIA
FISCO, IL RAPPORTO ANNUALE

L’ADEMPIMENTO
I contribuenti italiani si preparano
al versamento dell’acconto per il 2024
La scadenza da oggi è slittata a domani

IMU La Puglia
è la terza
regione
d’Italia
per impatto
dell’imposta
munucipale
unica
sul reddito
delle famiglie
Nel riquadro
Gianni Ricci,
segretario
della Uil
Puglia

.

SECONDA ABITAZIONE
Bari è tra le dieci città

più costose: ogni anno si paga
mediamente 1.435,25 euro
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I N N O VA Z I O N E
DOPO IL SISMA IN TURCHIA DEL 2023

«IL RISCHIO PURTROPPO ESISTE»
La presidente dell’Ordine dei geologi
pugliesi, Amedei: l’allerta arriverà in
tempi molto rapidi, addirittura 5-10 minuti

Stazione anti-maremoti
ora la Puglia è più sicura
È a Punta Ristola, lì dove si incontrano Mare Adriatico e Ionio

MARISA INGROSSO

l A Punta Ristola, lì dove muore l’Italia e
si incontrano Adriatico e Ionio, è ora attiva
una stazione anti-maremoti di ultima gene-
razione che (in raccordo con le altre 6 an-
tenne della Penisola) proteggerà il fronte co-
stiero orientale del Paese a incominciare dal-
la Puglia.

«Questo nuovo presidio ha una doppia im-
portanza - dice Giovanna Amedei, presidente
dell’Ordine dei Geologi della Puglia - rientra
in un programma di difesa dagli tsunami così
come previsto dalla Commissione Intergo-
vernativa Oceanica dell’Unesco e potenzia il
sistema di allertamento nazionale. Aumenta
la sicurezza poiché la stazione di Santa Maria
di Leuca permetterà il monitoraggio ad alta
risoluzione delle variazioni del livello del
mare consentendo di inviare il primo mes-
saggio di allerta tsunami in tempi molto ra-
pidi, addirittura 5-10 minuti in caso di ter-
remoti con magnitudo superiore a 5.5. Ov-
viamente vale anche il contrario e cioè se non
ha più modo di esistere l’allerta. Questi tem-
pi ristretti sono a tutto vantaggio per in-
traprendere le operazioni necessarie di mes-
sa in sicurezza delle persone. Non dimen-
tichiamo che in passato anche le nostre coste
sono state interessate da tsunami e che il
rischio purtroppo esiste».

Questa stazione infatti non c’era quando si
è verificato l’ultimo allarme di pericolo im-
minente. Come si ricorderà, l’anno scorso,
nella notte tra domenica e lunedì 5 e 6 feb-
braio, un terremoto s’avventò su Turchia e
Siria (57.000 vittime accertate e 121.000 feriti).
Il sisma causò danni in Libano, Israele, Cipro
e gettò giù dal letto i cittadini di Armenia e
Iraq. Alle 2 e 17 italiane l’Ingv-Istituto na-
zionale di geofisica e vulcanologia diffuse
l’allerta rossa tsunami o allerta watch: le
coste italiane rischiavano di essere colpite da
un’onda di maremoto con un’altezza supe-
riore a mezzo metro e/o con un “run up” (la
massima quota topografica raggiunta

dall’onda durante la progressione dell’inon -
dazione rispetto al livello medio del mare; ndr)
superiore a 1 metro. Non si trattò di un falso
allarme, lo tsunami era in atto per davvero. Il
messaggio di conferma è delle 3 e 37 minuti
italiane. Stando ai modelli predittivi, Gal-
lipoli avrebbe dovuto essere colpita dall’on -
da alle 6 e 44. Per fortuna, il fenomeno na-
turale si spense prima di raggiungere la terra
ferma. Alle 7 e 2 minuti l’allerta cessò.

Nel frattempo, la Puglia andò in ordine
sparso. Come rivelammo su queste pagine (si
veda La Gazzetta del 7 e dell’8 febbraio 2023;
ndr), ancorché previsto dalla legge, molti
Comuni non avevano un proprio Piano di
emergenza tsunami. Quindi, Bari città chiu-
se il porto, mentre nelle marine neretine, pur
non avendo il Piano, furono evacuate le fa-
miglie lungo la costa. E poi ritardi e accuse...
Oggi possiamo dire che molto è stato fatto.
Molti Comuni si sono dotati di un Piano di

emergenza. Quello di Lecce, per esempio, è
stato approvato meno di un anno fa (De-
liberazione n. 63 del 20 giugno 2023) ed è
online su https://lecce.infoalert365.it.

Spiega Ispra-Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale che «la nuova
stazione plus di Santa Maria di Leuca è in
versione migliorata e ridondata rispetto alle
altre precedenti sei stazioni». Ha anche «un
sistema completo di backup (spare), com-
posto da un terzo sensore di misura del li-
vello del mare, da un’alimentazione indi-
pendente e da un secondo sistema di ac-
quisizione, elaborazione e trasmissione dei
dati rilevati, anch’esso in grado di trasferire
in automatico, e in tempo reale, le misure al
Centro Allerta Tsunami dell’Ingv». Collegan-
dosi all’indirizzo https://tsunami.ispram-
biente.it/TAD_Server/Device/227 si posso-
no consultare i dati liberamente.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

RISCHIO Dall’alto: le sei antenne anti-maremoto italiane; l’antenna
montata a Santa Maria di Leuca e le maree che la centralina ha registrato
in questi giorni nelle immagini Ispra

LECCE La carta del rischio maremoto da Torre Rinalda a Torre Chianca e da Frigole a San Cataldo
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L’aeroporto di Foggia ammesso
alla «continuità territoriale»
Si tratta delle agevolazioni Stato-UE per lo sviluppo della mobilità

FOGGIA L’aeroporto Gino Lisa, lo scalo della Puglia nord e non solo

lL’assessore ai Trasporti della
Regione Puglia, Debora Ciliento,
è stata audita nella Commissione
Trasporti della Camera dei De-
putati in merito alle ipotesi di po-
tenziare il trasporto aereo in Pu-
glia alla luce di una lettura più
ampia del concetto di continuità
territoriale, inteso come diritto
alla mobilità in ambito extraur-
bano. La Commissione parlamen-
tare infatti sta conducendo un’in -
dagine conoscitiva su “Prospet -
tive della mobilità verso il 2030:
dalla continuità territoriale all’ef -
fettività del diritto alla mobilità
extraurbana”, finalizzata a com-
prendere le esigenze di trasporto
in quelle regioni italiane, tra cui
la Puglia, che per caratteristiche
geomorfologiche patiscono pro-
blematiche nei collegamenti con
le principali città italiane. In que-
sto modo si potrà avere un quadro
delle esigenze e delle strategie dei
territori e si potranno prevedere
ulteriori fondi nazionali per com-
pensare gli oneri di servizio pub-

blico, come già accaduto con la
legge n. 234 del 2021 (legge di bi-
lancio 2022) che ha interessato an-
che la Puglia. L’audizione dell’as -
sessore regionale Debora Ciliento
è partita dal fatto che l’Aeroporto
di Foggia è stato ammesso alla
continuità territoriale in base al-
la Legge 350/2003, motivo per cui
la Regione Puglia ha manifestato
al Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti l’interesse per l’im -

posizione degli oneri di servizio
pubblico sullo scalo “Gino Lisa”
di Foggia, in conformità al Re-
golamento dell’UE 1008/2008, e sta
avviando le procedure propedeu-
tiche alla predisposizione della
documentazione richiesta dal
MIT necessaria a circostanziare
oggettivamente l’inadeguatezza
dell’offerta dei voli nel soddisfare
la domanda. Solo così si potrà con-
cretamente avviare l’iter proce-

durale vero e proprio per l’im -
posizione degli oneri di servizio
pubblico.

“L’incremento della connetti-
vità per via aerea e la valoriz-
zazione dell’Aeroporto di Foggia
possono avviare un progetto di
ripresa economica dell’intera
provincia – ha sottolineato l’as -
sessore Ciliento –, in particolare
di quelle zone in cui la mobilità
della popolazione risulta difficol-
tosa per via delle condizioni oro-
grafiche, dal Gargano ai Monti
Dauni. La Puglia ha disegnato le
sue strategie per connettere tutta
la regione alla rete europea e na-
zionale, per promuovere una mo-
bilità sostenibile attraverso im-
portanti investimenti. Tutto que-
sto è orientato non solo a garan-
tire la mobilità di persone e merci
ma anche a promuovere la coe-
sione sociale e la competitività
del sistema economico produtti-
vo e turistico, a partire proprio
dalle aree più svantaggiate ma
con notevoli potenzialità.”

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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